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Le vergogne contemporanee 
Riconosciamo, se si vuole, le difficoltà 

della politica internazionale esercitata col-
lettivamente; interessi di vario genere, più 
o meno giustificati o giustificabili, consi-
gliano circospezione e prudenza nel prendere 
gli atteggiamenti desiderati; e, come si sa, 
la diplomazia ha per base dei suoi movi-
menti la cura di nascondere l 'intimo pen-
siero che la muove. 

Tutto questo può spiegare e spiega la 
lentezza colla quale la diplomazia europea 
procede in questo periodo laborioso, originato 
dalla guerra balcanica e dall'esito, forse 
inatteso, che essa ha avuto, determinando 
la conseguente impreparazione dei vari Ga-
binetti, di fronte a fatti, sui quali nessuna 
preparazione era stata possibile. 

Si può quindi anche sorridere, leggendo 
per settimane intere i dispacci che annun-
ciano prossimi i passi che le Potenze si pro-
pongono di fare presso le parti belligeranti, 
e si può anche sulla evidente lentezza fare 
dello spirilo; ma nello stesso tempo, riflet 
tendo allo stato delle cose, si può e si deve 
rendersi conto delle difficoltà che preesiste-
vano e che poi sono sorte, mano a mano, 
dallo svolgersi del conflitto, ed attenuare di 
conseguenza il giudizio severo, che, di prima 
impressione, sì sarebbe indotti a pronun-
ciare. 

Ma evidentemente, in questo come in tariti 

altri ordini di cose, un limite s i deve tro-
vare, oltre del quale si può ritenere che 
manchi la chiara visione della realtà, così 
che Cancellerie e Diplomazie, nella loro lenta 
od incerta condotta, trascurino un poco trop-
po quei sentimenti umanitari, che non de-
vono mai essere dimenticati. 

E veramente vediamo molto spesso, anche 
nelle attuali contingenze,! Gabinetti mostrarsi 
frementi ed irosi, molte yol.te senza che i 
fatti siano accertati, perchè qualche suddito 
dell 'una o dell'altra nazione ha sofferto vio-
lenza da parte dei belligeranti; ed è certa-
mente lodevole tale vigilanza e tale cura 
rivolta a tutelare la vita, la incolumità per-
sonale e gli averi della gente ; anche se si 
sappia che tale vigilanza ha un fine politico, 
e talvolta nasconde il desiderio di trovare 
un p re testo per intervénire tra i belligeranti, 
in genere si loda la attività e la prontezza 
della Diplomazia. 

Ma non 3Ì può a meno di rilevare che, 
mentre da più mesi sì discorre di pace, e a 
Londra una importante Assemblea di Am-
basciatori delle Gran'di Potenze sta elabo-
rando i termini, nei ciuàli, "per /volere dél'le 
Potenze stesse, la pace deve essere conclusa,, 
si tollera e si pennello che intanto le armi 
continuino ad operare e facciano quasi ogni, ; 
giorno centinaia di vittime. I due episodi 
di Adrianopoli (1) e di Scùtari sono tali, che, 

(1), Questo articolo veniva scritto quando Adriano-
poli, non era ancora caduta. (N. D. R.). 
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in quest 'ul t imo scorcio del loro svolgimento, 
costituiscono una vergogna per la nostra 
epoca. 

Si sa ormai che Adrianopoli non sarà più 
sotto il dominio della Turchia, si sa che 
Scutari andrà a far parte del nuovo Stato 
di Albania, e ciò non ostante, sotto le mura 
delle due città si continuano le operazioni 
guerresche ed ogni momento si legge il rac-
conto di nuovi parziali tentativi per espu-
gnare le due fortezze, mentre dall 'altra parte 
queste resistono al di là di ogni aspettativa. 
Né si dica che questi fatti non sono che 
episodi di tu t te le guerre ; è troppo giustifi-
cato il sospetto che tali episodi dolorosi 
sieno dovuti alle incertezze delle Potenze, 
alcune delle quali non vedono di mal oc-
chio che lo stato di guerra permanga, nella 
speranza che qualche nuovo fatto si maturi 
e renda possibile questa o quella combina-
zione segretamente vagheggiata. 

Nessuno può persuadersi che la Turchia 
avrebbe l'esistito alle proposte di pace, for-
mula te dagli Alleati un mese fa, se non 
fosse stata instigata a farlo da qualche Po-
tenza, che non era contenta che la guerra 
terminasse così. 

Ed egualmente nessuno è persuaso che il 
Montenegro continuerebbe nell ' assedio di 
Scutari , sapendo che quella città rimarrà 
poi all 'Albania, se non fosse segretamente 
al imentato da qualche speranza che gli vien 
fatta concepire da chi, evidentemente, ha un 
linguaggio per tutt i ed uno speciale per il 
Montenegro. 

Si dirà che queste sono le solite altalene 
ed i soliti giuochi della politica internazio-
nale e che non si deve meravigliarsene. E 
sia pure; ma se nessuna meraviglia sarebbe 
permessa in condizioni normali, rilevando 
che la politica è sempre un complesso di 
arti dirette ad ingannarsi reciprocamente, la 
meraviglia ed anche lo sdegno sono legit-
timi, quando questo giuoco e questa alta-
lena vogliono dire centinaia di individui 
che vengono lasciati uccidere per dar tempo 
a questi giuochi ed a queste altalene di svol-
gersi secondo le aspirazioni recondite di 
questa o di quella Potenza-

Tut to quel giusto sdegno che fa muovere 
gli Ambasciatori, e talvolta spinge la stam-
pa a scrivere parole grosse, e fa prendere 
misure militari e perfino dimostrazioni na-
vali, per l 'assassinio di qualche individuo, 

per il mancato rispetto a qualche Console, 
sparisce completamente, quando si tratta di 
centinaia di vittime, causate dalla conti-
nuazione di una guerra, che non ha più ra-
gione di essere. 

Oggi, sotto l ' impero di antiche aspira-
zioni perdute, o di nuovi desideri male na-
scosti, non si sente tut ta la barbaria che in 
questo periodo commette l 'Europa; ma quan-
do le passioni saranno vinte e la calma e 
la ragione avranno preso il loro naturale 
dominio sentiremo tutt i vergogna di aver 
lasciato senza protesta questo scetticismo 
egoistico, per il quale si sacrificano tante 
giovani vite ai soli fini di mantenere una 
finzione politica, che permetta, se l 'occa-
sione si presentasse, di prendere qualche 
cosa. 

La guerra può anche avere la sua giusti-
ficazione; noi siamo pacifisti, ma non ad 
ogni costo ; ma quando la guerra non ha 
altro scopo che quello di t irar avanti, nel-
l 'attesa dell ' imprevisto, essa è un delitto, 
una vergogna, di cui si macchiano i Go-
vernanti, ai quali soltanto spetta la respon-
sabilità. 

A . J . DE J O H A N N I S . 

Le Camere di Commercio Italiane all'Estero 
Ci accingevamo a scrivere, come avevamo 

promesso (1) intorno a queste Istituzioni, 
che pel loro scopo dovrebbero essere desti-
nate ad arrecare indiscutibili vantaggi agli 
scambi internazionali , quando, alcuni fatti 
di cronaca connessi con quegli enti e ri-
feriti nei quotidiani, ci hanno fatto sospen-
dere la trattazione teorica, della quale ci oc-
cuperemo al t ra volta, per rilevare alcune cir-
costanze di fatto che meglio varranno a 
sostenere le conclusioni alle quali crediamo 
di poter arrivare. 

Si svolge in Roma come è noto un cla-
moroso processo di diffamazione dietro que-
rela intentata da un ex-presidente di una 
Camera di commercio Italiana all 'Estero, 
contro una rivista i taliana, che addebitò a 
costui degli at t i antipatriottici per forniture 
di armi da guerra ai turchi nel periodo della 
nostra conquista libica, e mentre quegli era 
Presidente della Camera. 

(1) Economista n. 2023. 
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Non vogliamo menomamente entrare nel 
merito della questione e della veridicità o 
meno delle accuse, che spetterà al magistrato 
di stabilire, ma rileviamo, il che del resto 
la maggior parte dei nostri lettori avrà fatto, 
che dalle risultanze del dibatt imento è tra-
sparito intorno all'ex presidente un ambiente 
non sano, non puro, non limpido, bensì un 
insieme di intrighi, di risentimenti e di in-
vidie personali, di pettegolezzi non corretti, 
specialmente vertenti fra l'ex-presidente, con-
siglieri e segretari della benemerita Camera 
di Commercio I tal iana all'Estero. 

E vediamo tirata in ballo, per rapporti 
del resto insospettabili, anche la Ambasciata 
italiana, la quale deve essersi certo non molto 
compiaciuta nel vedersi costretta a portare a 
pubblica conoscenza quegli at t i del suo uf-
ficio, che formano per solito oggetto di ri-
serbo o di delicata gelosia. 

Ma senza dilungarci oltre nell 'esame del-
l'increscioso dibattito, prendiamo un altro 
stelloncino di cronaca che i quotidiani ci 
hanno portato in questi giorni ; è il se-
guente : 

New York, 18 marzo, — L'importatore napo-
letano Antonio Musica è scomparso, perpetrando 
una delle maggiori frodi che si siano date a New 
York, in quanto che ammonta a circa tre milioni 
di lire. 

La ditta era stabilita qui da 25 anni e godette 
ottima reputazione fino all'anno scorso, quando fu 
processata per false dichiarazioni doganali e il 
figlio del Musica fu condannato ad un anno di car-
cere. Malgrado questo precedente, avendo la ditta 
annunziato la formazione di una Compagnia per 
l'importazione di capelli umani dall'Italia e dalla 
Cina con dieci milioni di capitale, trovò largo cre-
dito nel mondo bancario e giorni sono prese a pre-
stito circa tre milioni su bollette di spedizione di 
casse di capelli a mezzo di un vapore della Società 
Fabre ecc. 

La breve cronaca telegrafica accenna di 
sfuggita ad un precedente processo subito 
dal Musica, e non può naturalmente preci-
sare che in quel processo le responsabilità 
del padre e del figlio erano indubitatamente 
connesse e che solo la pietà verso il più 
vecchio indusse a far risultare nel dibattito 
la sola responsabilità del figlio per le frodi 
doganali commesse dalla ditta ed indusse il 
magistrato ad uno di quegli atti di longa-
nimità pei quali fu scelto per la espiazione 
forse il meno colpevole, ma il più forte nel 
sopportare la pena. Tutto ciò si sapeva e si 
conoscerà largamente alla Camera di Com-

mercio sotto la cui giurisdizione il Musica 
si trovava, anche perchè alcuni membri di 
quella Camera deposero nel processo. Lo 
strano si è però che il Musica r imaneva 
membro della Camera di Commercio e vi si 
trova iscritto nei ruoli, come ognuno può con-
statare dai bollettini ufficiali di quell 'organo, 
i quali se pur non sono diffusi, hanno però 
tut ta l 'apparenza di documenti provenienti 
da una autorità governativa, poiché muniti 
dello stemma italiano, perchè rafforzati dalle 
presidenze onorarie dei ministri, degli am-
basciatori, dei consoli. 

Che il socio di una qualsiasi società possa 
rendersi colpevole di reati, senza infirmare 
la onestà dell'ente, è cosa che si può facil 
mente ammettere, ma d 'al tra parte, nel caso 
specifico, vorremmo avere la dimostrazione 
che al Musica non possa avere giovato, 
dopo il primo processo, nel trovare il largo 
fido che gli è stato accordato, il pro-
vare che il suo nome si trovava tut tora 
iscritto nel ruolo di una Camera di Com-
mercio, alla testa del quale s tanno i nomi 
delle maggiori autori tà italiane politiche ed 
amministrative. Forse il Banco di Roma che, 
a quan to pare ebbe a soffrire qualche danno 
dalle nuove frodi del Musica, potrebbe illu-
minare al riguardo. 

Un altro stellone di cronaca ci por ta : 
Berlino, 22 — ^Oggi ha avuto luogo l'inau-

gurazione della nuova sede della Camera di Com-
mercio italiana coll'intervento dell'ambasciatore 
comra. Bollati e di una eletta schiera di signori 
italiani e di pochi tedeschi. Il presidente della Ca-
mera di Commercio cav. Villa ha ringraziato il 
cornili. Bollati della sua presenza e quindi con ap-
propriate parole ha ricordato gli scopi della giovane 
istituzione, quello che si è fatto e quello che rimane 
a fare. Infine ha invitato tutti a brindare all'Italia 
e alla Germania. Vivamente applaudito ha risposto 
l'ambasciatore rilevando sopratutto la importanza 
che ai nostri tempi hanno fra popolo e popolo le 
relazioni economiche, la importanza quindi delle 
Camere di Commercio all'estero e dicendo di com-
piacersi anche personalmente come figlio di indu-
striale di trovarsi in mezzo a una riunione di com-
mercianti e di professionisti italiani a Berlino. 

Ora oi siamo fatti di sovente questa do-
manda : le nostre autor i tà amministrat ive e 
politiche, prima di accordare la loro morale 
simpatia, prima di permettere l 'uso del loro 
nome sia pure come onorari, prima di con-
sentire che le Camere di Commercio all 'Estero 
in virtù di un esiguo sussidio di cui godono, 
si fregiassero dello stemma dello Stato ita-
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liano, il che è di non dubbio effetto, special-
mente sugli stranieri, hanno mai accertato 
se una qualsiasi disposizione dello Statuto 
della Camera di Commercio all 'Estero im-
pone, come in tante associazioni che si ri-
spettano, che non possa esser fatto membro 
chi non può presentare un certificato penale 
libero da condanne? 

In Italia, ad esempio, si escludono i falliti 
dei locali della Borsa; perchè all 'Estero un 
fallito può diventare presidente della Ca-
mera di Commercio? 

Un maggior rigore potrebbe giovare non 
solo ai terzi; ma anche a coloro che rima-
nessero nei ruoli dopo la disposizione, seb-
bene sia noto che la onestà, non sta tut ta 
sul certificato penale. 

Non è molto tempo che una istituzione 
che svolge la sua att ività anche all 'estero, 
la Dante Alighieri, credè opportuno di sop-
primere una sua sezione, appunto perchè 
malauguratamente vi si erano infiltrati ele-
menti che non offrivano quelle garanzie di 
onestà che si richiedono normalmente e che 
all 'Estero, specialmente nelle istituzioni che 
s tanno a rappresentare la madre patria, do-
vrebbero formare il primo requisito indispen-
sabile. La ricostituzione della sezione della 
Dante Alighieri avvenne anzi sulla base di 
una lotta aspra, nella quale felicemente pre-
valse il concetto della onestà. A tut to ciò 
sono estranee invece la maggior parte delle 
Camere di Commercio italiane all 'Estero e 
ciò duole per due ragioni : prima per la tu-
tela del buon nome italiano, secondo perchè 
quelle Camere che non hanno ragione di 
speciale critica, sono coinvolte, nell 'opinione 
generale colle altre. Da ciò si spiega forse 
il poco benevolo accoglimento che ebbe in 
Italia il tentat ivo testé iniziato dalla Fede-
razione delle Camere di Commercio Italiane 
all 'Estero, per chiedere dei capitali destinati 
al credito negli scambi commerciali fra paese 
e paese. 

Ci proponiamo del resto di r i tornare sul-
l 'argomento specialmente per constata re, sulla 
base costituzionale di queste istituzioni ibride, 
il perchè esse, pur avendo una missione di 
t an ta alta importanza, rispondono in genere 
così deficientemente al loro scopo. 

Z A D I G . 

La macchina da scrivere E M P I K B 
è la più solida, la più perfetta, la meno 
costosa [Y. inserzione in copertina pag. 3]. 

Saggio sogli Effetti dei dazi d o g a n a l i ( 1 ) 

§ I I . L E D I F F I C O L T À D E L L O S T U D I O 

D E L L A T R A S L A Z I O N E 

E I N C I D E N Z A D E I D A Z I D O G A N A L I . 

SOMMARIO - 7 . Le difficoltà secondo il Dalla Volta, 
il Nicolson, il Bertolini, il Lampertico, il Fon-
tana Busso, il Matlekovits, il Bastarle, ecc — 
8. La complessità e complicatezza della materia 
richiede il massimo ordine nella sua trattazione. — 
9. A quali scopi deve principalmente mirare lo 
studio della traslazione dei dazi di confine. 

7. Della t raslazione ed incidenza dei dazi do-
ganali pochi au tor i , in veri tà, si sono occupati 
con una cer ta ampiezza, e tut t i hanno sempre 
unanimemente r iconosciuto ed af fermata la mas-
sima difficoltà di ques ta indagine . Se difficile è 
sempre il problema delle traslazioni t r ibutar ie 
in genere,(2) difficilissimo è in ispecie questo ri-
guardante i dazi di confine, i qual i , come ab-
biamo già det to , influenzano tut t i i fenomeni di 
produzione e di d is t r ibuzione del la ricchezza. 

Scrive il D A L L A V O L T A ( 3 ) : «La quest ione del-
« l ' inc idenza dei dazi doganali è s t a ta esami-
« nata più volte dai teorici, specie inglesi (Mill, 
« Bastable, Sidgwick, Edgeworth , ecc.) che ne 
« h a n n o fat to oggetto di indagini scientif iche; 
« non però in modo completo e del tutto soddi-
« sfacente ». 

Il N I C H O L S O N (4) : « L ' i n c i d e n z a dei dazi d ' im 
« portazione e di esportazione, specialmente 
« quando se ne considerano gli effetti indiret t i , 
« è il problema più complicato e più difficile del-
« l'economia politica ». 

Il B E R T O L I N I (5) : «. . . non l imitandosi la ri-
« percussione sopra un solo bene, ma diffon-
« dendosi sul consumo di un maggiore o minor 
« numero di beni, diffìcile, impossibile anzi è il 

(1) V. Economista 2 marzo 1913 N. 2086. 
(2) Scrive il Seligman : «Il problema dell'inci-

denza dei tributi è uno dei più trascurati, com'è uno 
dei più complicati soggetti della scienza economica... 
nella finanza pubblica non v' è soggetto più impor-
tante, perchè in ogni sistema tributario il punto fon-
damentale si è la sua influenza sulla collettività; e 
senza un'analisi corretta dell'incidenza di un'imposta 
è impossibile formarsi un'opinione dei suoi effetti 
reali o della sua giustizia». 

(E. R. A . S E U O M A N — Shifting and Incidence. — 
Prima trad. ital. sulla 2a Ediz. americana in Bibliot. 
dell'JSfco» , S. V. Voi. XVI, pag. 5). 

(3) Sulla ripercussione e incidenza dei dazi doga 
nali. Firenze, Lumachi, 1904, pag. 4 e p. 23. 

(4) Principles of Politicai Economy. 
(5) Effetti dei dazi fiscali, nel Giornale degli 

Economisti. Bologna, fase. 2-3 del 1889. 
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« il de terminare se e in quale misura avrà appli-
« cazione, ecc.. . ». 

E più o l t r e : « d o n d e si vede quan to poco da 
« una parte si possa predire l 'effett ivo r i su l ta to 
« e quan to poca applicazione trovi ad ogni modo 
« il principio del Mill ». 

« I l L A M P E R T I C O (1): « La quest ione del l ' in-
« cidenza del dazio sui consumator i nazionali , 
« sui produt tor i s t ranier i e sui commerciali è 
«diff ic i l iss ima e forse non sarà mai e s a u r i t a ; 
« manchiamo di uno s t rumento preciso di mi-
« su ra delle cause, per cui il dazio r icade ora 
« sugli uni ora sugli a l t r i . Assai probabi lmente 
« la incidenza varia da giorno a giorno, da caso 
« a caso, e ricade ora sugli uni, ora sugli altri 
« in proporzioni diverse ». 

Il F O N T A N A - R U S S O ( 2 ) : « Pochi si sono dedi-
« cati con part icolare r iguardo al la t ras lazione 
« e incidenza dei dazi di confine. Gius tamente 
« il Matlekovits, che pure dedicò a ques to pro-
« blema tan ta parte dei suoi s tudi (3) si duole 
« che la scienza poco abbia approfondi te le in-
« dagini sugli effetti dei dazi. Ed invero siamo 
« ancor lungi dal l ' avere una completa esposi-
« zione de l l ' in t r i ca to fenomeno. . . Gli s tudi si-
« nora compiuti su questo argomento non con-
« sentono agli s tudiosi una s icura e pronta 
« orientazione ». 

Il B A S T A B L E ( 4 ) : « The problem of incidence 
« — a lways a dìfficult one — is specially invol-
« ved in the case of taxat ion of foreign t rade. 
« The var ious part ies affected and the very com-
« plicated condit ions tha t govern the r o u r s e of 
« unimpeded trade, mus t be laken into account 
« before a full in terpreta t ion can be g iven; it 
« is, besides, hard to obtain confirmation or 
« correction of the resu l t s of deduclive reaso-
« ning by appeal to s ta t is t ics , as they do not 
« throw much light on the really obscure pa r t s 
« of the subject » 

E poco più o l t r e : 
« A s tudy of the question of incidence in re-

« lation to customs dut ies , therefore, leads to 
« the conclusion, that while their real operat ion 
« is of ten complicated and difficult to follow, 
« the main burden falls on the countr ies that 

(1) Atti della Commissione d'inchiesta per la 
revisione della tariffa doganale. I. Parte agraria, 
pag. 124. Roma, 1885. 

( 2 ) L . FONTANA Rosso. Trattato di Politica com-
merciale. Milano U. Hoepli, 1907, pag. 517, 518, 521. 

( 3 ) M A T L E K O V I T S . '/jollpolitik der osterrungarisclien 
Monarchie und des Deutschen Beiches. 

(4) C. F. BASTABLE. Public Finance. Seeond Edi-
tion, revised and enlarged. London Macmillan and G.° 
1895, pag. 530 e 532. 

« imposes them, and that. it can hard ly ever 
« hope, even if it should so desire , to sh i f t any 
« subs tant ia l par t of i ts taxat ion to another 
« nat ion or nat ions ». 

8. Data la complessi tà , la complicatezza della 
mater ia occorre qui la maggiore ch iarezza ; ed 
il primo mezzo per raggiunger la è questo di ben 
ordinare la t rat tazione, il secondo quello di sem-
plicizzare ; solo così questa indagine teorica può 
sperare di divenire anziché un groviglio di as t ra-
zioni, di ipotesi, di concett i lambiccati , un in-
sieme di norme le più sicure e precise possibi l i 
per la pratica della politica e della legislazione 
doganale. 

Ed appunto per semplicizzare cominciamo con 
l 'af fermare che non è necessar io , almeno a questo 
pr imo punto, di tener d is t in t i , nello schema 
della t rat tazione, due capitoli , due b r a n c h e : 
a) dazi fiscali; 6) dazi economici : né suddis t in-
guere questi ultimi a seconda che sieno solo 
protettori o addi r i t tu ra proibitivi. Dai dazi fiscali 
ai dazi proibitivi è solo quis t ione di elevatezza 
di t r ibuto , quindi in generale e per regola t ra 
gli effetti dei primi e quelli degli a l t r i s a r à qui-
stione di misura , di aggravamento di effetti. 
Questo, come pr ima approssimazione nello s tudio 
di questo difficile problema. 

Similmente possiamo fare a meno per ora di 
d is t inguere dazi che colpiscono merci prodotte 
del tu t to a l l 'es tero, da dazi che colpiscono merci 
quas i in teramente prodot te allo in terno. 

9. Uno s tudio sul la t ras lazione dei dazi di 
confine deve mirare principalmente a quest i due 
scopi, di accer ta re : « l ' o n e r e del dazio grava 
su l l ' e s te ro o sulla nazione che lo impone ? » ; sia 
che r icada su l l ' es tero , sia che r icada sul la na-
zione, « in qual modo si r ipar t isce e su qual i 
classi economico-sociali i n c i d e ? » , appun to per 
conoscere nel modo più diret to ed il più da vi-
cino quali rapport i di produzione e di dis t r ibu-
zione della ricchezza res t ino più d i s tu rba t i , nel 
loro svolgimento natura le , dal l 'azione dei dazi . 

Gioia del Colie (Bari) febbraio 1913. 
(Continua) G I O V A N N I C A R A N O D O N V I T O . 

R l Y I S T d BlBLIOQR/IFKf l 
Prof. A C H I L L E L O R I A . — Le basi economiche 

della costituzione sociale. 4a Edizione, Tor ino , 
Fratel l i Bocca, 1913 pag. 620 (L. 15). 
L 'Auto re pubblica la 4a Edizione del suo la-

voro tanto d iscusso, e la pubblica r iveduta e 
r innovata . Infat t i r i leggendola si t rova in molti 
punti ampliata la dimostrazione, corret ta anche 
in certi altri qualche generalizzazioue; nel com-
plesso la tesi sos tenuta è sempre la s tessa ; né 
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poteva essere altrimenti, inquantochè è un la-
voro pensato profondamente, fondato su una 
vasta dot t r ina , e con una particolare att i tudine 
dell 'Autore ed esporre con mirabile chiarezza 
anche i pensieri più difficili. 

Nella conclusione — che si può dire è il rias-
sunto del volume, l 'Autore ha potuto tener 
conto di tutte le obiezioni che sono state mosse 
al suo libro e contestarle o t rarne ragione di 
giustificazione del suo concetto generale. 

La base economica, la prevalenza del fatto 
economico su tut t i i fatti sociali, appare così 
chiara, da credere che non si possa in nes-
sun modo scuotere ormai tale dot t r ina ; ed a 
leggere i giudizi cosi diversi e disparati di tanti 
scrittori, non si può a meno di domandarsi 
come mai una tesi che è .suff ragata da tanti 
fatti possa non essere ammessa. 

Tuttavia a noi pare che l 'Autore avrebbe po-
tuto con grande vantaggio della sua tesi, to-
gliere dalla sua trattazione tutto ciò che desta 
una impressione meno simpatica verso l 'azione 
del fatto economico. Ammettendo che i diversi 
gruppi sociali alternandosi al potere cerchino, 
ciascuno per conto, proprio, di valersi del potere 
stesso per avvantaggiare il proprio gruppo anche 
a danno degli altri , non bisogna dimenticare, a 
nostro avviso, anzi bisogna ben rilevare, che, 
nella maggior parte dei casi, l ' avven to al po-
tere di un gruppo è determinato dal fatto che 
il gruppo stesso rappresenta in quel momento 
l ' interesse prevalente nel paese. Preponderanza 
del militarismo, quando 1' interesse principale 
del paese è la guerra; preponderanza del clero 
quando il sentimento religioso è l ' interesse pre-
valente del paese; e così la proprietà fondiaria, 
e così l ' industr ial ismo o capitalismo, ed ora 
il lavoro. Accenniamo appena a questo concetto 
che metterebbe in luce diversa la tesi del prof. 
Loria. Esempi storici e fatti da invocare in ap-
poggio di tale concetto non maucano certa-
mente. 

Prof. C H A R L E S B R O U I L L E T . — Précis d'Economie 
politique — Par is , P. Roger et C.ie, 1912 
pag. 820 (10 fr . ) . 

Un nuovo tentativo, fatto però con molta com-
petenza, per esporre i principi di Economia Po-
litica con un ordine nuovo e da un punto di 
vista alquanto diverso dal solito. 

L 'Autore vuol dimostrare che la causa «della 
unità dei fenomeni economici sta nel loro gra-
vitare intorno alla relazione dell 'uomo colla ric-
chezza delle relazioni t ra gli uomini in causa 
della ricchezza ». Come si vede il fenomeno 
economico avrebbe quindi una prevalenza su 

tutti gli altri fatti sociali, i quali sarebbero una 
conseguenza del primo. 

In quanto alla partizione della materia, l 'au-
tore comincia colla popolazione, di cui esamina 
specialmente gli spostamenti rispetto al terri-
torio ; il che dà argomento a uno studio della 
demografia francese e del problema dell 'euge 
nismo. 

Come fondamento dei gruppi di popolazione 
l 'Autore esamina le forze economiche di cui di-
spongono, e così oltre la parte generale di que-
sto tema, espone la dot t r ina dello Stato « che 
esercita il monopolio della violenza » e le di-
verse forme colle quali i diversi gruppi si co 
stituiscono, società, cooperative, sindacati. Pro-
segue esaminando, prima ancora di qualunque 
accenno alla produzione, le spese ed il r ispar-
mio, le istituzioni sociali di assicurazione e di 
risparmio. 

Soltanto dopo tali premesse l 'Autore comincia 
a parlare della produzione, e dà il primo posto 
al l 'agricoltura, alle miniere ed alle forze mo-
trici. E' s t rano che fra queste forme di produ-
zione e la industr ia in generale l 'Autore inter-
cali un capitolo intitolato « le c i t t à» , nel quale 
parla della proprietà fabbricata, delle novità 
economiche derivanti dai piani regionali di fab-
bricazione, dei servizi municipali e delle abita-
zioni operaie. 

La indust r ia , i commerci ed i trasporti , la 
moneta, il credito, il capitale ed il lavoro sono 
i temi dei capitoli susseguenti . 

Chiudono il volume due interessantissimi ca-
pitoli l 'uno sul parassit ismo sociale e le dot-
trine economiche; l 'a l t ro sulla economia poli-
tica comparata. 

Non possiamo esaminare questo importante 
trattato nelle diverse pai ti, ma lasciando andare 
il tentativo di una nuova partizione della mate-
ria, il quale non ci sembra riuscito, possiamo 
affermare che, t ra i t rat tat i questo del professor 
Brouillet per lucidezza di esposizione e comple-
tezza di trattazione è certamente tra i migliori. 

C H A R L E B . G I B S O N . — Idee Scientifiche d'oggi 
sulla natura della materia, dell' elettricità, della 
luce, del calore, ecc. alla portata di tutti. Trad . 
dal l ' inglese . Milano, I. F. Cogliati, 1912, 
pag. 370 (L. 5,50). 

Coloro che desiderano di mettersi al corrente 
della scienza sulle più generali questioni che 
riguardano la stessa essenza della materia e dei 
fenomeni che sono ad essa connessi , possono, 
con grande profitto e con molto diletto intellet-
tuale, leggere questo volume del Gibson. In 
forma, non solamente molto piana, ma anche 
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chiara ed esauriente per i profani, che sogliouo 
essere sempre straordinariamente curiosi, l 'Au-
tore espone i diversi argomenti di cui tratta, 
in modo accessibile anche alle più modeste col-
ture e, nel limite del possibile, non lascia nes-
suna curiosità insoddisfatta. 

Ci guarderemo bene dal dire anche succinta-
mente del contenuto del libro, tanto sentiamo di 
essere più che mai incompetenti e di correr pe-
ricolo di dire dei grossi spropositi ; ma la sod-
disfazione che abbiamo provato noi ad entrare 
in problemi, che avremmo creduti inaccessibili, 
ci consiglia a segnalare questo libro alla atten-
zione dei nostri lettori, i quali, non solo pro-
veranno leggendolo la stessa nostra sodisfa-
zione, ma si troveranno con poca fatica e con 
molto risultato condotti a comprendere, nelle 
linee generali, molti fatti che sembrerebbero 
misteri inaccessibili ai profani. J . 

Rivista Economica 
La situazione del Tesoro 

al 28 Febbraio 1913 
Ecco la situazione del Tesoro dei prelevamenti 

dal fondo aureo a fine febbraio;: 
3! d icembre 31 genna io 28 febbra io 
Fondo di cassa : 
211.132.001 148.178.721 190.788.658 
Crediti di Tesoreria : 

1.276.767.605 1.401.583.337 1.320.588.343 
Debiti di Tesoreria : 
811.252.257 1.073.487.898 1.076.015.910 
Eccedenza Att iva : 
676.647.359 476.224159 435.361.091 
Fondi all 'estero, ecc. : 
77.714.815 103.672.503 106.757.276 

Buoni ordinari del Tesoro : 
236.061.500 261.151.500 247.290.500 
Fondo aureo biglietti Sta to : 
241.150.870 161.919.165 116.919.165 

Nelle entrate straordinarie vi è un capitale di 
lire 26.185.734 per accensione di debiti, che una 
nota spiega dovuto per le spese straordinarie 
delle Ferrovie di Stato, e forse si t r a t t a di una 
anticipazione sui 150 milioni di buoni quinquen-
nali 4 per cento 1913, per le Ferrovie di Stato. 

I l Fondo di riserva delle ferrovie dello Sta to 
si è accresciuto di mezzo milione ed è perciò 
salito a lire 1.737.511. 

I crediti diversi del Tesoro furono 
al 31 dicembre 1912 di L. 722.143.937 
al 31 gennaio 1913 di » 777.857.920 
ed al 28 febbraio 1913 di » 781.777.955 

Commissione di statistica e legislazione 
La Commissione di statistica e legislazione, 

nelle sue ultime riunioni ha preso, tra le al-
tre le seguenti deliberazioni : 

SulValcoolismo. — La Commissione, consi-
derati gli effetti nocivi della eccessiva libertà 
delle osterie e degli spacci di liquori alcoo-
lici, ha espresso il voto che sia sollecitata presso 
la Camera dei Deputati la discussione del di-
segno di legge, recante provvedimenti contro 
l'alcoolismo, già approvato dal Senato. 

Sulla repressione della recidiva e della delin-
quenza abituale. — La Commissione, conside-
rata la insufficienza della presente legislazione 
per la repressione della recidiva e della delin-
quenza abituale, ha richiamato l'attenzione del 
Ministro Guardasigilli sull 'argomento e ha fatto 
voti che siano al più presto adottati provvedi-
menti legislativi in proposilo. 

Sulla prevenz ione e repressione dell' abigeato. — 
La Commissione ha espresso il voto che siano 
rese più severe le sanzioni penali contro l'abi-
geato e vengano applicate con rigore ; che si 
escogiti qualche provvedimento sull'esempio di 
quello usato nel 1896 dal R. Commissario Co-
dronchi per prevenire l'abigeato. 

Sui furti nelle ferrovie e di opere d' arte. — 
La Commissione ha richiamato l'attenzione del 
ministro Guardasigilli : a) sui processi per furti 
avvenuti sulle ferrovie nei distretti di Genova 
e di Parma, e specialmente nelle stazioni di 
Genova, Parma e Piacenza, per vedere se da 
quelle istruttorie non si abbiano elementi con-
venienti alle scoperte dei colpevoli e se essi non 
appartengano al personale delle stazioni; 6) che 
si proceda ad un'indagine intorno al fatto de-
nunciato dal procuratore generale delia Corte 
di appello di Firenze di un'organizzazione ten-
dente al furto di opere d 'ar te nei musei e nelle 
chiese. 

Sulle procedure di fallimento. — La Commis-
sione rinnova il voto manifestato nella sessione 
del luglio 1912, che siano affrettate le riforme 
legislative reclamate in proposito dal ceto com-
merciale e indicate come indispensabili dalla 
magistratura giudicante, e fa voto : a ; che il 
passivo dei fallimenti sia ridotto a L. 3000 ; 
6) che anche i piccoli commercianti, vengano 
sottoposti a sanzioni penali nell'ipotesi di ban-
carotta semplice compatibilmente con la pro-
cedura dei piccoli fallimenti ; c) che sia meglio 
disciplinato il potere discrezionale dell 'autorità 
giudiziaria nell'applicazione dell' art . 839 del 
Cod. di Commercio. 

Su di uno studio statistico del movimento eco-
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nomico. — La Commissione prega il suo presi-
dente di voler disporre perchè in una prossima 
sessione venga elaborato uno studio, in cui 
siano coordinate le notizie sul movimento de-
gli atti e contratti, delle sentenze e dei pro-
cedimenti di carattere prevalentemente economico, 
quali si possono raccogliere dalle statistiche 
notarili, da quelle giudiziarie, civili e commer-
ciali e dalle statistiche pubblicate dalla Dire-
zione delle tasse sugli affari. 

Tonnellaggio delle navi 
La compagnia inglese « White Star Line » 

met teva in mare nel 1901 il Celtic di 20.904 ton-
nellate ; nel 1904 il Baltic di 23,876 tomi, e nel 
1906 YAdriatic di 24.541 tonn . 

Successivamente furono varati l'Olimpie ed 
il Titanio, d ' infaus ta memoria, della stazza di 
45 mila tonn. 

Ora la Germania, con il varo dell ' Imperator, 
costruito nei cantieri Vulkan di Amburgo, ha 
sorpassato t u t t i i concorrenti, mettendo in ser-
vizio un piroscafo di 50 mila tonnellate. La gran-
dissima nave, va ra ta in presenza dell ' Impera-
tore di Germania, ha le seguenti dimensioni: 

Lunghezza metr i 274,32; larghezza massima 
m. 29,26; altezza m. 18,86 ; l ' appa ra to motore 
consisterà in un sistema di turbine Pearson 
che svilupperanno una forza di 70 mila ca-
valli-vapore capace di imprimere al piroscafo 
una velocità oraria di 23 miglia. 

Come gli a l t r i similiari bastimenti , desti-
na t i al traffico di passeggeri f ra l 'Europa e gli 
Sta t i Uniti d 'America, l 'ar redamento interno 
sarà quanto mai grandioso e variato. Sale da con-
certo e da ballo, r istoratore e bar, bagni nume-
rosi e piscina n a t a t o r i a ; alloggi sontuosi, pas-
seggiate coperte, biblioteca, sale da fumo e da 
giuoco e quanto può desiderare per far tra-
scorrere lietamente i pochi giorni della t raversa ta 
oceanica ». 

I n t an to l ' Inghil terra non si addormenta e 
vi si t rovano già in cantiere un piroscafo di 52 
mila tonnellate della società « Cunard Line », 
ed un altro di circa 60 mila tonnellate per conto 
della « White Star Line ». 

Il movimento sindacale internazionale 
È uscita ora la Relazione del Segretariato 

Internazionale sul movimento sindacale inter-
nazionale. Da esso risulta che nei 19 paesi 
le cui organizzazioni professionali aderiscono al 
Segretariato Internazionale vi sono 11.532.218 
organizzati e cioè in Germania 3.061.002, in 
Inghilterra 3.010.346, negli Sta t i Uniti d 'America 
2.282.361, in Francia 1.029.283, in I tal ia 709.943, 

in Austria 496.263, nel Belgio 187.455, in Olanda 
153.689, in Danimarca 128,224, nella Svezia 
116.500, in Ungheria 95.180, in Ispagna 80,000 
nella Svizzera 78,119, nella Norvegia 53.830, 
nella Finlandia 19.694, nella Croazia 8.504, 
nella Serbia 8.337, in Rumenia 6000 e nella Bo-
snia 5.587. 

Risulta da questi da t i che nella Danimarca 
gli organizzati formano il 51,75 per cento del 
numero totale dei lavoratori , in Germania, il 
39,21 per cento, in Norvegia il 27,64 per cento, 
nella Svezia il 21,88 per cento, negli Sta t i Uniti 
il 19,26 per cento, nella Bosnia il 11,64 per 
cento e in I tal ia il 9,49 per cento. 

La tabella più sotto rispecchia l 'aumento de-
gli iscritti al Segretariato Internazionale verifi-
catosi dal 1904 al 1911. 

Al Segretariato Internazionale dei Sindacati 
aderivano;: 

1904-12 Fed. Naz. con 233.261 soci 
1905-11 » » 279.753 » 
1906-12 » » 3.222.252 » 
1907-15 » » 3.976.652 » 
1908-19 » » 5.944.262 » 
1909-20 » » 6.008.262 » 
1910-19 » » 6.212.406 » 
1911-19 » » 6.900.995 » 

In quanto alle en t ra te e le uscite del Sinda-
cato esse ammontano nel 1911 complessiva-
mente a : 

en t ra te 95.255.720 
uscite 80.698.773 
fondo cassa 87.535.080 

L'Inghil terra, la Francia, il Belgio, l ' I tal ia, 
la Spagna e gli Sta t i Unit i non hanno mandato 
informazioni sulle entrate , le uscite e sullo s ta to 
generale di cassa nei rispettivi paesi. 

Le spese si ripartiscono come segue: 

sussidi di viaggio 1.254,260 marchi 
» disoccupati 10.775.647 » 
» malat i 15.509.622 » 
» invalidi 953.032 » 
» superstit i 7.638.961 » 
» varii 3.238.743 » 
» giornali 

prof. bibl. 4.286.635 » 
» processi, 

agit . ecc. 12.792.451 » 
» Spese di 

amministr . 13.104,799 » 

Il Segretariato Internazionale chiudeva il 
bilancio del 1911 con una ent ra ta di 14.536,47 
marchi (incluso il residuo dell 'anno scorso di 
marchi 3.725,26) e una uscita di 8.739,80 marchi 
in cassa r imanevano 5.826,67 marchi. 
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Un'esposizione anglo-germanica 
Nel prossimo maggio si aprirà al Crystal Palace 

una esposizione anglo-germanica, che durerà 
fino al mese di ottobre. L'esposizione ha per 
scopo di mettere in evidenza lo sviluppo commer-
ciale e industriale della Germania durante gli 
ultimi 10 anni e di confrontarlo collo sviluppo 
corrispondente dell'Inghilterra. Con ciò si vuole 
dimostrare che fra le due nazioni non c'è ragione 
di turbamento delle loro relazioni politiche e 
che, per quanto la concorrenza industriale e 
commerciale sia grande, essa non influisce sul 
normale progresso dei due imperi. La mostra 
è divisa in numerose sezioni, di cui una è consa-
crata ai sistemi commerciali, un'altra agli im-
pianti industriali, una terza alle invenzioni re-
centi, una quarta ai sistemi di distribuzione dei 
prodotti alimentari. Vengono poi le sezioni, per 
l'esercito, per la marina da guerra, l'educazione 
pubblica e l'arte. Appare però che gli aumenti 
delle spese per l'esercito e la marina sembrano 
stare a mentire gli scopi delle esposizione. 

L'agricoltura negli Stati Uniti 
e l'assistenza finanziaria 

Secondo il «Wall Street Journal», ilsig.Myron 
T. Herrick, ambasciatore degli Stati Uniti in 
Francia, ha pubblicato nell'« Atlantic Montlhy » 
un interessantissimo articolo sull' importante 
questione dell'agricoltura e dell'assistenza finan-
ziaria ad essa necessaria. 

L'ambasciatore dice che l'agricoltura nel suo 
paese non riceve l'assistenza finanziaria di cui ha 
bisogno, nella stessa proporzione che l'industria 
e il commercio. 

I lavori agricoli attirano molte persone per-
chè essi costituiscono dei mezzi d'esistenza re-
lativamente accessibili, ma chi ci si dedica non 
tarda a pentirsi, a riconoscere il suo errore, poi-
ché il reddito che si ottiene deve essere subordi-
nato ad un lungo periodo di attesa ed essendo il 
credito necessario troppo strettamente limitato. 

È un fatto che i terreni destinati all'agricol-
tura negli Stati Uniti son lungi da essere svilup-
pati come potrebbero essere. 

Secondo l'Herrick gli agricoltori americani 
hanno grande bisogno per riuscire di un'assistenza 
finanziaria . Le banche degli Stati Uniti non pos-
sono aiutarli come in Francia e in Germania. 
Al contrario gli industriali e i commercianti tro-
vano presso i banchieri americani il concorso fi-
nanziario che loro permette di estendere i loro 
affari. L'agricoltore invece trova le più grandi 
difficoltà per contrarre un prestito, e deve pagare 
un interesse molto elevato e le condizioni impo-

stegli sono gravosissime. In Germania e in Fran-
cia sono state create delle organizzazioni finan-
ziarie per assistere l'agricoltura: i Raiferisen in 
Germania, il Credito Fondiario in Francia. 1 
primi anticipano capitali su titoli rilasciati in 
garanzia; il Credito Fondiario presta sulla pro-
prietà fondiaria, garantendosi con una prima 
ipoteca. 

Il « Wall Street Journal » conclude rimar-
cando che l'Associazione americana dei banchieri, 
la Southern Commercial Congress ed altre asso-
ciazioni hanno perfettamente ragione d'agitare 
la questione avente di mira lo stabilimento d'una 
organizzazione bancaria agricola, per venire in 
aiuto a questo importante fattore della vita eco-
nomica degli Stati Finiti, che è l'agricoltura, e 
fornirle il credito necessario al suo sviluppo e alla 
sua prosperità. 

Premi di Navigazione 
È stata determinata la misura del premio di 

navigazione per ogni tonnellata di stazza lorda 
e per ogni mille miglia di percorso do vuto per viag-
gi compiuti dalle navi mercantili nazionali du-
rante l'esercizio finanziario 1911-1912. La mi-
sura è la seguente : 

L. 0.3775 per i piroscafi. 
L. 0.3000 per i velieri che al 31 dicembre 1900 

godevano di un premio di navigazione superiore 
a quello stabilito dalla legge 15 maggio 1901. 

Le strade ferrate americane nel 1912 
Contrariamente all'anno precedente il 1912 è 

stato un'anno di prosperità per la gran rete fer-
roviaria degli Stati Uniti. 

Nel 1911 il traffico delle vie ferrate s'era inde-
bolito per tre ragioni: la depressione industriale, 
le cattive condizioni climatiche, il diniego da 
parte dei pubblici poteri di ridurre le tariffe. 
Di queste tre cause, nessuna se ne verificò nel 
1912, eccetto l'ultima. 

Anzi il 1912 fu un anno fortunato per l'indu-
stria, specialmente mineraria e per l'agricoltura. 

Ma mentre i fattori economici sono stati favo-
revolissimi all'industria dei trasporti, i fattori 
politici sono stati identici a quelli dell'anno pre-
cedente. Le tariffe non si sono potute modificare. 

Come si sa le entrate delle compagnie di strade 
ferrate, non hanno risentito di questa severità 
fiscale. Esse sono state di 220 milioni di dollari 
ossia presso a poco 1' 8 % superiori a quelle 
del 1911. 

Il movimento delle entrate mensili serve 
benissimo a dare una chiara visione dell' au-
mento del 1912 in confronto del 1911. 
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MESI ENTRATE 
' — 1912 1911 

(in mil ioni di dollari) 
Gennaio 2 1 0 . 7 2 3 1 . 1 
Febbraio 2 1 8 . 0 1 9 7 . 2 
Marzo 2 3 7 . 5 2 2 4 . 6 
Aprile 2 2 0 . 6 2 1 6 . 1 
Maggio 2 3 2 . 2 2 2 6 . 1 
Giugno 2 4 3 . 2 2 2 8 . 6 
Luglio 2 4 5 . 5 2 2 2 . 5 
Agosto 2 7 6 . 9 2 5 1 . 0 
Settembre 2 7 2 . 2 2 5 2 . 3 
Ottobre 2 9 3 . 7 2 5 8 . 4 
Novembre 2 7 6 . 4 2 4 4 . 4 
Decembre 2 6 3 . 7 2 3 4 . 0 

Salvo il mese di gennaio per le forti nevicate 
che hanno inceppato i trasporti, tu t t i i mesi 
segnano aumento. 

Tutte le regioni degli Stati Uniti parteciparono 
all'aumento, ma esso si manifesta più forte nelle 
vie ferrate del Nord-Ovest e del Pacifico del Nord, 
dove esso raggiunge l ' i l %. 

L'assicurazione di Stato 
negli Stati Uniti d'America 

La nazionalizzazione delle assicurazioni sulla 
vita, che non cessa dal reclutare dei partigiani in 
Europa, e di cui l 'Italia ha di recente fa t ta l'ap-
plicazione con l 'Isti tuto Nazionale delle Assicu-
razioni, al quale sembra non mancare il suc-
cesso, è stata provata per la prima volta in 
America, dallo StatodiWisconsin.il sig. Beecher, 
attuario del « Wisconsin Departement dell'as-
sicurazione », analizza con precisione il meccani-
smo di questa istituzione, il cui piano sembra esse-
re stato giudiziosamente concepito. Il Parlamento 
locale (Legislatura), in seguito alle istruzioni del 
Comitato Amstrong, incaricato al principio del 
1905 di fare un'inchiesta profonda sulle compa-
gnie di assicurazioni, votò, nel 1911, una legge 
che stabiliva un fondo di assicurazioni sulla vita 
(Life Pund), la cui amministrazione incombe 
allo Stato, senz'alcunaresponsabilità da partedi 
quest'ultimo al di là dell'ammontare del detto 
fondo, allo scopo di garantire annualità ed assi-
curazioni sulla vita alle persone che, nel momento 
della conclusione del contratto, abitino il terri-
torio dello Stato o vi posseggano una residenza. 

Si accordarono due anni al Commissario dell'as-
sicurazione per preparare le tavole di mortalità, 
le tariffe e gli altri dati statistici indispensabili 
al funzionamento della nuova legge. Tutt i que-
sti elementi sono stati raccolti e l'insurance Act 
è stato applicato per la prima volta il 24 otto -
bre 1912. 

L'assicurazione può esser garantita a persone 

la cui età sia compresa fra i 20 ed i 40 anni 
per una cifra di 2.500 franchi o multipli di questa 
somma. Il maximum è fissato a 15 mila franchi 
e sarà ridotto al terzo, cioè 5000 finché non sa-
ranno state create almeno mille polizze. Per ora 
vengono offerte agli aderenti cinque differenti 
combinazioni: assicurazione vita intera a premi 
temporanei (20 anni); assicurazione mista (65 
anni); assicurazione mista a premi pagabili 
dieci anni (Teli Year Endowment); assicurazione 
temporanea. 

Nella prima combinazione ed assicurazione vita 
intera a premi vitalizi, un premio annuale 
costante è pagato fino al decesso dell'assicurato; 
ed, a questa data, lo Stato versa al beneficiario 
un capitale di 5.000 franchi. Nella seconda, od 
assicurazione vita intera a premi temporanei, 
che non è che un caso particolare della prece-
dente, un premio è pagato durante 20 anni o 
soltanto fino al decesso dell'assicurato, se esso 
avvenga prima della fine di questo periodo, lo 
Stato paga la somma di 5.000 franchi al momento 
del decesso. Nella terza, ovvero assicurazione 
mista, il capitale di 5000 franchi è pagato, sia al 
decesso dell'assicurato, se esso avvenga prima della 
scadenza stabilita di 65 anni, sia a questa sca-
denza, se esso è vivente; la sola differenza fra 
questa combinazione e la precedente è che il nu-
mero dei premi pagati dall'assicurato non può 
essere superiore a 10, mentre che, nell'assicura-
zione mista temporanea, l'assicurato deve ver-
sare i premi fino a 65 anni, se il decesso non av-
venga prima di questa scadenza. Infine, nell'ul-
tima combinazione, i 5.000 franchi non sono paga-
ti all'assicurato, che se il decesso abbia luogo 
prima di 65 anni. 

Il Commissario dell'assicurazione, secondato 
dal suo personale di attuari ed impiegati, dirige 
il servizio di questa nuova istituzione. I versa-
menti sono effettuati agli uffici di tesoreria dello 
Stato, che si trova dunque, ex-officio custode 
di tutt i i fondi ricevuti. Il Consiglio di Sanità 
dello Stato (State Board of Healt) designa in 
tutte le località dei medici, incaricati, dopo esa-
me del postulante, di decidere se essi siano assi-
curabili. Gl'ispettori delle fabbriche di Stato, 
le Banche di Stato, i tesorieri ed i cancellieri 
dei comitati, distretti, città e cantoni sono ab-
bondantemente forniti di quanto occorre per cal-
colare i premi, e sono autorizzati ad incassare 
questi ultimi. Le spese di questo servizio sono na-
turalmente a carico dei possessori di polizze. 

Il tentativo dello Stato di Wisconsin è senza 
precedenti negli Stati-Uniti. Nel 1905, il Parla-
mento della Florida votò ima legge analoga sul-
l'assicurazione, ma essa non ottenne l'approva-
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zione del Senato. I piani europei, appartengono, 
secondo il sig. Becher, a quattro tipi principali : 

1. Combinazione dell'assicurazione da parte 
dello Stato (che contribuisce in parte al paga-
mento dei premi) ed obbligatoria come esiste in 
Germania, dove lo Stato ha organizzato una 
vasta amministrazione pel servizio dello assicu-
razioni sull'invalidità, ed in Inghilterra, dove 
VInsurance Ad di Lloyd George ha previsto 
piuttosto l'assicurazione contro la malattia, 
l'invalidità e la disoccupazione anziché l'assicu-
razione ordinaria sulla vita. 

2. Monopolio dello Stato, per portare a pro-
fìtto della collettività i redditi di un'intrapresa 
fruttifera, come in Italia. 

3. Concorrenza dello Stato con le Compagnie, 
come nella Nuova Zelanda, in tutto il dominio 
delle assicurazioni, e, in modo più particolareg-
giato come in Frncia, in cui lo Stato interviene 
sia a titolo regolatore, per impedire alle altre isti-
tuzioni di esagerare il prezzo dei loro servigi 
(assicurazione contro gli accidenti del lavoro), 
sia a titolo di coadiutore per aiutare un gruppo 
di assicurazioni a svilupparsi (Cassa nazionale 
francese delle pensioni per la vecchiezza). 

4. Sistema dello stato Wisconsin, già realiz-
zato al Canada e nella Gran Bretagna, e che si 
distingue dalle forme precedenti per la mancanza 
di obbligatorietà e di contribuzione da parte dello 
Stato, e per l'astensione da una concorrenza col 
mezzo di agenti officiali. 

Il piano di assicurazione adottato dallo Stato 
di Wisconsin può essere classificato nella terza 
categoria, poiché, pel solo fatto della sua esistenza 
e quantunque gli agenti officiali si astengano dal 
far parte di attivi cercatori, quest'organizzazione 
di Stato fa certamente un'effettiva concorrenza 
alle Compagnie. 

Commercio fra l'Egitto e la Tripoiitania 
La Direzione della statistica dipendente dal 

Ministero delle finanze egiziane inizierà pros-
simamente i suoi rapporti riferentisi al commercio 
tra l 'Egitto e la Tripoiitania, non essendo fino 
ad ora stato possibile presentare dati statistici 
che rispecchiassero le condizioni reali del com-
mercio fra i due paesi. La nostra guerra con la 
Turchia e la conseguente sorveglianza sul con-
trabbando esercitato lungo le coste egiziane, pa-
ralizzarono le comunicazioni marittime da poco 
tempo riattivate. Nell'ultimo trimestre dell'an-
no scorso le relazioni commerciali fra i due paesi 
furono riprese regolarmente e le cifre qui esposte 
mostrano come durante quel periodo di tempo 
il traffico sia quasi triplicato. Per quanto tal 
traffico sia per ora desunto dal solo movimento 

doganale marittimo nei porti egiziani, mancando 
uffici doganali lungo la frontiera tra l'Egitto 
e la Tripoiitania, e quindi sfuggendo al controllo 
le merci che seguono le vie carovaniere, tuttavia 
esso attesta il notevole sviluppo presodai ser-
vizi marittimi in concorrenza con la via costiera. 

La cooperazione nel Giappone 
Secondo il Bollettino delle Istituzioni econo-

miche e sociali dell'I. I . di A., il numero totale delle 
cooperative giapponesi che, alla fine del mese 
di giugno del 1909 era di 5,419 è salito, nel bien-
nio successivo a 9.394. Tale numero viene ripat-
tito nel modo seguente, rispetto alle diverse ca-
gorie di cooperative : 

Cooperative di credito al 30 giugno 1912 2,676; 
Id id. vendita id. 229.; id. id. compra id. 761; 
id. id. produzione id. 117; id. id. compra e ven-
dita id. 534; id. id. vendita e produzione id. 152; 
id. id. compra id. 54; id. id. id. vendita e pro-
duzione id. 246; id. id.credito e di vendita id. 
392; id. id id. e di compra id. 1.877; id. id. id. 
e di produzione id. 22; id. id. id.compra e vendita 
id. 1.741; id. id. id. id. e produzione id. 30; 
id. id. id. vendita e produzione id. 45; id. id. id. 
id. compra e produzione id. 545. Totale id. 
9.394. 

Risulta che le cooperative sono cresciute nel 
triennio 1909-1912in ragione di 1,415 all'anno. 
Osservando che tale aumento nel triennio pre-
cedente non superava la cifra di 1.074 e che il 
numero delle cooperative non può crescere in-
definitamente, sarà facile rendersi conto dell'im-
pulso che la legge del 1909ha dato all'attuazione 
del principio cooperativo. 

Il rapporto esistente nel 1909 fra il numero 
totale delle cooperative ed il numero totale delle 
città, borghi e villaggi allora esistenti in Giap-
pone (12.387) era del 41.6%. Tale rapporto è 
salito al 30 giugno 1911 al 65.1 per cento poiché, 
mentre la cifra complessiva delle città, borghi 
e villaggi è restata presso a poco immutata 
(12.385) il numero delle cooperative è, come si 
è visto salito a 8.967. Lo stesso rapporto alla 
fine del mese di giugno 1912 raggiungeva il 75.88 
per cento. 

L'avvenire industriale nel Giappone 
Minoru Oka, direttore dell'ufficio industriale 

del Governo giapponese, parlando dell'industria 
giapponese così si espresse secondo la « Rivista 
Orientale. » Noi abbiamo realmente poco mate-
riale greggio, soltanto seta e rame. Ma la scarsità 
di materiale greggio non deve impedire ad un 
paese di diventare industriale. La vera causa 
della lentezza del nostro progresso industriale è 
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la mancanza di protezione. In vista di t u t t o ciò 
allora perchè non mettere tariffe protezioniste? 
Questo come sostanza di fa t to , è s ta to desiderato, 
ma non era possibile, perchè nella redazione 
degli ult imi t r a t t a t i , noi ci siamo obbligati di 
dare agli stranieri tariffe doganali basse in cam-
bio dell'abolizione dell 'extra terri toriali tà. Ma 
l 'ul t ima revisione del t r a t t a t o fissò le tariffe 
ed incominciò una nuova era nel progresso in-
dustriale del Giappone. Con l ' aumento di prote-
zione noi potremo contare sopra una politica 
nazionale r iguardante le più important i industrie 
del paese. Presentemente noi vendiamo la seta 
e comperiamo il cotone ; sarebbe meglio vendere 
tessuti di seta, invece di seta greggia e ancor 
meglio se noi potessimo fare degliarticoli più pre-
giati che non gli « habuta i ». Par fare un valor 
di 30.000.000 di yen in habuta i occorre impiegare 
per 20,000,000 di yen di seta greggia con una dif-
ferenza solo di 10 milioni di yen. Noi dobbiamo 
pericò sforzarci di fare dei tessuti di maggior costo 
come taffetà per esempio. Appare certamente 
evidente, in vista dei precedenti fa t t i , ohe il fu-
tu ro dell ' industria giapponese è sufficientemente 
brillante. I capi dell ' industria nostra dovranno 
fare sforzi prodigiosi per gareggiare in seguito 
alle muta te condizioni por ta te dalle tariffe pro-
tet t r ic i . È possibile che le imprese straniere ap-
profit t ino pure del l 'opportunità fornita loro di 
poter stabilirsi al Giappone, ma il Giappone deve 
in ogni modo sforzarsi di stabilire le proprie im-
prese. 

N O T I Z I E V A R I E 
Banche di emissione ed obblighi di legge — Credito 

fondiario del Banco di Napoli. — Si è radunata la 
Commissione permanente di vigilanza sugli Istituti 
di emissione e sulla circolazione. 

Il Ministro del tesoro ha comunicato alla Commis-
sione come gli Istituti di emissione abbiano adottato 
tutti i provvedimenti necessari per la istituzione di 
proprie filiali in Libia e la Banca d'Italia anche al-
l'Asinara. Ha annunciato che, accogliendo la pro-
posta fatta l'anno scorso dalla Commissione, ha fatto 
uffici presso il Ministero delle poste e telegrafi per 
la concessione della franchigia postale nell'interno 
del Regno, per la trasmissione delle rimesse degli 
emigrati, concessione che è stata accordata. 

Ha comunicato, infine, che la Commissione straor-
dinaria istituita per accertare lo adempimento degli 
obblighi di legge da parte degli Istituti di emissione, 
agli effetti della proroga sino al 31 dicembre 1923 della 
facoltà di emettere biglietti di banca, ha pressoché 
compiuto i suoi lavori e che è lieto di annunciare che 
i risultati di essa, che si stanno coordinando per com-
pilare apposita relazione, sono soddisfacenti e fanno 
onore ai nostri Istituti di emissione. 

Dopo ciò, la Commissione si è occupata dell'esame 
del Conto consuntivo del Credito fondiario in liqui-
dazione del Banco di Napoli per il 1913, sofferman-
dosi specialmente sul rapporto tra il prezzo ricavato 
dalle vendite di talune proprietà rustiche, il credito 

dell'Istituto fondiario ed il reddito degli immobili 
stessi. 

E' stata, infine, fatta la proposta, che il Credito 
fondiario del Banco, con un provvedimento legisla-
tivo, venga autorizzato ad ammortizzare, mediante 
sorteggio annuo, con i suoi fondi disponibili ed an-
che via via col fondo unico, che ora ascende a oltre 
70 milioni, un numero di cartelle superiore a quello 
stabilito dal piano di ammortamento approvato nel 
1908: e ciò allo scopo di affrettare la liquidazione 
del Credito fondiario, anche per giovare alle condi-
zioni del credito stesso nel Mezzogiorno, 

Dopo le diverse opinioni manifestate da taluni com-
ponenti la Commissione sul proposto provvedimento, 
il ministro Tedesco ha dichiarato che, nell'occarione 
di qualche prossima proposta di legge concernente il 
Banco di Napoli, sarà il caso di vedere se sia op-
portuno includere nel relativo testo una disposizione 
a questo scopo, o se convenga mantenere lo stato 
della legislazione e il piano di ammortamento attuale. 

Do o ciò è stato senz'altro approvato il Conto con-
suntivo del credito fondiario per il 1912. 

Traffica nella Ferrovie dello Stafo. — Il seguente 
specchietto dimostra la progressione dei prodotti 
del traffico, quale risulta da consuntivi del 1906-7 
e dalle previsioni 1912-913 e 1913-14: 
Esercizio 1906 - 07 

1907 - 08 
1908 - 09 
1909 - 10 
1910 - 11 
1911 - 12 
1912 - 13 

1913 - 14 

406.546.731,74 
434.017.892,34 
450.837.761,60 
481.245.190,81 
501.210.812,97 
536.642.272,24 
562.000.000 — (prev. 

assest.) 
581.000.000 — (prev. 

assest.) 
Come si vede, l 'aumento dei prodotti dal 1906-907 

al 1911 - 12 è stato complessivamente di 130 mi-
lioni pari al 32 per cento, e in media di 26 milioni 
all'anno, sviluppo veramente notevole e tale da 
non essere stato sorpassato, nello stesso periodo, 
da alcun'altra delle grandi nazioni d'Europa, e tale 
ancora che nessuna circostanza avversa, nò crisi 
finanziaria internazionale, nò terremoto, né epide-
mia, né guerra, ha potuto arrestare. 

Distribuzione dell'oro nelle Banche del monde. 
L'oro monetato si trova in massima parte e nelle 
banche di Stato e nelle banche di emissione : in 
parte ancora nel commercio. Da una statistica 
pubblicata in Germania rilevansi le quantità di oro 
possedute nel 1911 dalle principali banche d'Eu-
ropa e d'America o cioè : la Banca d'Inghilterra 
662 milioni di marchi; la Beichsbank 728; la Banca 
di Francia 2601 ; la banca Austro-Ungarica 1131 ; 
la Banca d'Italia 850 ; la Banca di Spagna 342 ; 
la Banca d'Olanda 239 ; .la Banca del Belgio 139 ; 
le Banche Svizzere 131. Ili tu t to nelle banche d'Eu-
ropa sono circa 11.000 milioni di oro. Aggiungendo 
la quantità esistente nelle Banche degli Stati Uniti 
5387 milioni; in quelle dell'Argentina 1100; 
nel Giappone 586 ; nel Brasile 414, si ha l'enorme 
cifra complessiva di 21.216 milioni di marchi in 
oro depositato presso lo Banche. 

Due miliardi nelle casse postali di risparmio. — 
Il ministero delle Poste e Telegrafi comunica che 
il credito dei depositanti alle casse di risparmio 
postali ila col giorno 17 marzo superato il secondo 
miliardo. La somma complessiva delle operazioni 
fruttifere e infruttifere raggiunse infatti in detto 
giorno la somma di L. 2.000.947.070.93. 

Le Grandi Banche tedesche. — Il Corriere della 
Borsa di Berlino pubblica i dati seguenti sulla si-
tuazione delle nuove grandi Banche tedesche le 
cosidette Grossbankeu) per quanto riguarda i guada-
gni conseguiti liei 1912 ed il relativo dividendo 
confrontato col 1911. 
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Nome della Banca Capit. Utile netto Dividendo 
Soc. 1911 1912 1911 1912 

Dautsche Banck 200 
Dresdner Bank 200 
Disconto-Gesellschaft 200 
Darmstàdter Bank 160 
Schuaftausensch. Bank-

verein 145 
Beri. Handels. Gesrilschaft HO 
Commerzn. Disk ntbank 85 
Nationnibank 90 
Mitteldentsche Oreditbank 60 

31.4 31.8 12 1(2 12 1(2 
24 4 24.8 8 1(2 8 1(2 
22.9 24 3 10 10 
10.7 10.7 61(2 6 1(2 

13.1 
12.8 
6 5 
8.8 
5.0 

8.8 
12.8 
0.5 
8.2 
4.9 

7 li2 
9 1(2 
6 
7 
6 1(2 

91(2 
0 
7 
61(2 

BANCHE, C A S S E , I S T I T U T I . 

Italia. 
Banca monzeie in liquidazione. — La assemblea 

ha approvato il bilancio presentato dai liquidatori 
ed lia proceduto alla nomina del collegio sindacale. 

Banca mutua popolare • Ferrara — Ecco le princi-
pali cifre del bilancio al 31 dicembre 1912 : 

I soci aumentarono di 265 ; le azioni da 25,638 
a 27,457 ; il capitale azionario da L. 640,950 (al 
31 dicembre 1911) a L. 686,425 ; la riserva da lire 
270.726,47 a L.. 315.068.12. I depositi rimasero 
quasi stazionari nella cifra di oltre 10 milioni. Le o-
perazioni di sconto e presti to raggiunsero i 31 mi-
lioni. Il movimento di cassa i 181 milioni; i profitt i 
ammontano a L. 583,761,50, le perdite e spese a 
L. 464,985,89, quindi gli utili risultano in lire 
118,775,61 che vennero così r i pa r t i t i : agli azio-
nisti il 7 % (lire 1,75 per azione) L. 46,500 ; agli 
impiegati 10 % L. 11,877.36; alla beneficenza 
L. 5.563,25 ; al fondo di riserva lire 54,835. 

Banca popolare agricola - Pavia. — Gli utili 
lordi dell'esercizio 1911 sommarono a L. 1,146,530,77; 
quelli del 1912 a L. 1,165,700,77 si ebbero quindi 
nel 1912 maggiori profitti per L. 19,170 - Le spese 
dell'esercizio 1911 furono di L. 741,125,60 e quelle 
del 1912 di L. 720,538.85esiebbero quindi nel 1912 
minori spese per L. 20,586.75. Gli utili net t i del 
1911 furono di L. 405,405,17 e quelli del 1912 
di L. 445,161,92 si ebbero quindi nell 'ultimo eser-
cizio maggiori profitti per L. 39,756,75. 

Banca Piemonte-Torino. — Il bilancio approvato 
al l 'unanimità presenta l 'utile di L. 2.777.03 sopra 
un movimento di cassa di lire 6,189,379,53 con ef-
fet t i scontat i per L. 1,579,704,25, 

Banca Emiliana Romagnola - Bologna. — Gli utili 
sono s tat i rilevanti, così che si è potuto provvedere 
ad ammortizzi e svalutazioni, ed alla costituzione 
di fondi speciali per eventuali perdite e per la pre-
videnza del personale residuando L. 23.051.70, 
con cui venne assegnato un dividendo di lire 6 per 
ciascuna azione di lire 100, mandandosi lire 3000 
a riserva. 

Piccolo eredito di Rho. — Gli utili dell' e-
sercizio 1912 si concretarono in L. 12.614.69 e 
ragguagliano un interesse del 4 % sul capitale so-
ciale di L. 300.000, fiancheggiato da una riserva di 
L. 22.288.49. 

Banca piccolo eredito comasco - Como. — L'uti le 
medio per il 1912 raggiunse L. 49.184.25 e nel suo 
riporto vennero destinate L.9.836.85 alla riserva ed 
il r imanente pari al 6 y2 per cento agli azionisti. 

Banco di S. Marco - Venezia. — Il bilancio appro-
vato dall'assemblea por ta ali 'attivo, Cassa e cam-
biali L. 1.586.435.88; Portafoglio L. 18.290.297.86 
Valori (Rendita, Obblig. e Az.) L. 1.056.104; 
Conti correnti con garanzia L. 214.806.07 ; Corri-
spondenti diversi L. 119.817.36; Riporti Lire 
210.690; Anticipazioni su valori L. 415.854.92; 
Beni stabili L. 545.000 ; Mobili e Casse Fort i L. 300 
Depositi Amm. a garanzia ecc. L. 862581 ; Debi-
tori in conto Titoli L. 1.000.000. 

Al Passivo capitale L. 100.000 ; Fondo di Riserva 
L.537.374.20; Fondo ulteriore ai riguardi del Por-
tafoglio L. 732.480.56 ; Conti Correnti Frut t i fer i 

L. 731.604.50 ; Depositi L. 20.000.334.12 ; Risconto 
Anticip. su valori e C. C. Fruttiferi L. 179.510.95. 

Cassa Previdenza Impiegati L. 65.945.53 ; Conto 
dividendi arretrat i L. 467,68 ; Depositi Ammini-
stratori, a garanzia Funzionari, ed Anticipazioni 
e liberi L. 862,581 ; Conto Titoli presso Terzi Lire 
1.000.000 ; Utili net t i del corrente esercizio da ri-
partirsi L. 94.288.55. 

Banca Cooperativa Unione ligure - Genova. — Venne 
let ta ed approvata la relazione del consiglio 
che riferisce intorno all'esercizio chiuso al 31 
dicembre 1912 con un utile di L. 7085,97, che 
permet te la distribuzione di un dividendo agli azio-
nisti di L. 1,50 per azione, pari al 6 % sul capitale 
versato. 

Banco di credito Popolare - Trieste. — L'utile 
net to dell'esercizio ammonta a corone 28,128.18 
che sono così assegnate al fondo di riserva co-
rone 10,000 ; a devoluzione quale pr ima ra ta , 
al « conto spese di fondazione », che si intende di 
depennare in t re anni corone 6,232,39; a conto nuovo 
nuovo cor. 11,895,79. 

Banca popolare - Parablta — L'ut i le net to in 
L. 15,299,89 venne così ripartito : al fondo di 
riserva lire 3.059.96; agli impiegati L. 1.529.98; 
alla beneficenza L.200 ; agli azionisti (5 %) lire 
10,509,95. 

Estero. 
Banca Commerciala - Copenaghen. — L'istituto, aven 

do realizzato l'anno scorsomi utile netto di 3,162,755 
corone, ha portato il suo dividendo dal 7 y2 all'8 
per cento. 

Chartered Bank dell'India, Australia e Cina. — Un 
beneficio definitivo netto di Lst. 453,570 permette 
un dividendo complessivo per tutto l'anno al 14 per 
cento ed un supplemento di 10 scellini per azioni. 

P R E S T I T I , E M I S S I O N I , A U M E N T I DI C A P I T A L E . 

Un prestito a Vienna 4 1|2 per cento. — Il progettato 
aumento del tasso d'interesse pei prestiti di Stato 
ha incoraggiato la c i t tà di Vienna sulla stessa via. 
Il Consiglio municipale, infatt i , ha deliberato di 
domandare alla Dieta della Bassa Austria di auto-
rizzarla ad emettere la parte non ancora realizzata 
di 160 milioni di corone del prestito 4 % del 1908, 
a un tasso d'interesse del 4,50 % al massimo. 

Assemblee. 
Aprile 

1 Sylos di Venezia, - Venezia. 
» Parmensi Ind. Calci, - Milano. 
2 Credito Fondiario Sardo, - Milano. 
» Miniere Montecatini, - Milano. 
3 Tiralinee stilografico, - Milano. 
4 La vera Previdenza, Assic., - Roma. 
5 Miniera di Libiola, - Genova 
» Cooperativa di Credito f ra postelegrafici, -

Roma. 
» Ed. Opere giuridiche, - Firenze. 
» Jacoviello, - Parma. 
» Industrie Saccardo, - Padova. 
» Guido Gatti velocipedi Atala, - Milano. 
» Valsabina elettrotecnica, - Brescia. 
» Cuscinetti e sfere, - Torino. 
6 Coop. It. Assicurazioni Vita, - Milano. 
» F. P. Ingegnoli e soci, - Milano. 
» Stab. di Regoledo, - Como. 
» Carrozzeria Calore, - Padova. 
» La Valtidonese. 
» Coop. It . Assicurazioni Incendi, - Milano. 
» Costruzioni C. Banfi, - Milano. 
» Cotonificio Palerm. Feo, - Palermo. 
» Suvini Zerboni, - Milano. 
» Cred. Agricolo e Commerciale, - Taranto. 
» Ferriera di Novi Ligure, - Novi Ligure. 
» Popolare Tiburt ina, - Tivoli. 
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6 Coop. Case popolari, - Oderzo. 
» Banca Dep. e Prestiti, - Santa Sofia. 
» Cevaria distrib. Elettricità, - Cevaria. 
» Gas di Melzo, - Melzo. 
7 Birra Lombarda, - Milano. 
» Industriale Mugellana, - B. S. Lorenzo. 
» Western Elettric. Italiana,, - Roma. 
» Cot, riun. Crespi e di Lonigo, - San Martino 

B. A. 
» Cascamificio Lombardo, - Lecco. 
8 Acqua Potabile, - Macherio. 
9 Navig. sul Lago di Garda, - Milano 
» Acquedotto Leccese, - Roma. 

10 Brevet t i Mayett i , - Monza. 
» Fonderia in ghisa, Bundy, - Milano. 
» Teatro Manzoni, - Milano. 

11 Aedes, - Genova. 
» 11 Grube, coltivazione terreni, - Koma. 

14 Elettrica di Valle Camonica, - Breno. 
15 Nazionale dei radiatori , - Milano. 

» Veneta di costr. ed esercizio Ferrovie,-
Padova. 

16 Torcitura e r i torci tura, - Legnano. 
19 E. Bertelli e Co., - Milano. 
20 Banca Pop. Agricola, - Saviano. 
30 Fondiaria Vita, - Firenze. 

» Fondiaria 'Incendi, -" Firenze. 
« La « Roma » Assicurazione, - Roma. 

Mercato monetario e Riv ista delle Borse 
29 marzo 1913. 

1 preparativi eseguit i in previsione della ten-
sione di fine t r imest re , dagli is t i tut i e la pos-
sibili tà che ques t i hanno avuto di r i forni rs i di 
oro mercè gli arr ivi dal Sud-Afr ica a Londra , 
e le importazioni degli Stat i Uni t i , h a n n o reso, 
se. non più agevoli pei mercat i , certo meno in-
quietant i le operazioni delia l iquidazione mensile 
od ie rna : il denaro pei r ipar t i è r i su l ta to assai 
caro, aggirandosi su l l ' 8 'U % a Berlino e sul 
5 V °/ a Londra , ma non sono stati necessari 
mutament i dello sconto ufficiale sebbene il sag-
gio libero si mantenga ovunque al livello di 
ques t 'u l t imo. La prospet t iva dell aumento di di-
sponibil i tà che il mese di aprile trae d o r d i n a n o 
seco induce gli operatori a soppor tare cor. hlo-
sofia un ' a l t r a l iquidazione onerosa tanto più che 
v ' h a motivo a sperare pel pross imo t r imes t re 
un minor r iserbo del capitale e saggi se non 
pari ai desideri r imast i sin qui insoddisfat t i , 
certo più miti di quelli a lungo prevalsi . 

A Londra la Banca d ' Ingh i l t e r ra con 1 ult ima 
s i tuazione, rivela l ' ent i tà dei bisogni del mer-
cato, giacché, sebbene il bilancio rechi la da ta 
del 27 e quindi le cifre del giorno precedente, 
reg is t ra fin da ora un aumento del portafoglio 
di Ls 1 ' h milioni, con eccedenza di 5 milioni 
sul 1912 a par i d a t a ; il metallo, nonos tan te il 
r iafflusso di numerar io dalle Provincie e le nuove 
ent ra te di oro, perde 4/3

 d i milione, con u n a d i -
minuzione di 1 3 / i ™ i l l 0 n ì s u l l ° scorso a n n o ; 
la proporzione della r iserva agli impegni declina 
da 40,50 a 39,70 % contro 43,30 % un anno 
fa Per le piazze di Berlino e di Vienna, la ten-
sione non pot rà non essere in tensa , ma le con-
dizioni dei r ispett ivi i s t i tu t i al 23 corrente se-
gnavano un migl ioramento sensibile sul la setti-
mana precedente : la Beichsbank accusava un 

aumento di M. 27 */5 milioni nella r i serva e di 
21 4|r, milioni nel margine della circolazione, 
sebbene gli impieghi si fossero accresciuti di 
16 milioni ; la Banca Aus t ro Ungar ica presen-
tava una diminuzione di Cr. 8 «fe milioni nel 
fondo metallico, ma, in pari tempo, gli impieghi 
erano declinati di 7 milioni e la circolazione 
tassa ta di 34 y 3 milioni. Per la Banca di Fran-
cia è cont inuato il progresso del fondo metal 
lieo iniziatosi precedentemente. 

Alla calma con la quale i circoli di affari han 
r iguarda to l ' avvic inars i della scadenza trime-
s t ra le e alle speranze sorte di una pross ima 
smobilizzazione dei capitali resi da tempo ino-
perosi da l l ' andamen to del l 'or izzonte politico, ha 
contr ibui to , non v 'ha dubbio, il mutamento della 
s i tuazione internazionale di cui la Pasqua, è s tata 
for iera . L ' inqu ie tan te dissidio t ra Vienua e Cet-
tigne non ha a t t i ra to , si può dire, l 'a t tenzione 
della speculazione se non per l 'accordo, che esso 
ha rivelato, t r a Aus t r i a e Russ ia circa la que-
st ione albanese e l ' assegnazione del la cit tà di 
Scutari ; v ' è s t a t a poi ia nuova dichiarazione 
t ranqui l lante del governo inglese su l l ' en t i t à delle 
vedute delle Potenze e, infine, la caduta di A-
drianopoli che, se può complicare la determi-
nazione delle condizioni, sembra ass icura r me-
glio la conclusione definit iva della pace balca-
nica. Da tu t to ciò i circoli finanziari, limitan-
dosi a t ra r re la conclusione che il pericolo di 
diss idi t r a le grandi Potenze s ia a l lontanato, 
hanno preso argomento per r i tener prossimo un 
periodo di t ranqui l l i tà polit ica e di relat iva fa-
cili tà monetar ia , des t ina to a fa r sv i luppare gli 
affari e a r i condur re i mercati a un più nor-
male svolgimento della loro at t ivi tà . 

È facile intendere dopo ciò come gii opera-
tori , te rminate le ferie, sien to rna t i agli affari 
animati da sensibi le ot t imismo, il quale se non 
ha , a cagione della l iquidazione, dato grande 
impulso alle t ransaz ioni , non ha meno giovato 
per ciò ai prezzi, spinti anche dalle compere 
dei venditori allo scoperto. Devesi inoltre tener 
conto del fat to che la Borsa di New York, in-
coraggiata sia dalle notizie politiche, sia dal 
miglior andamento dei corsi del r ame e dei ti-
toli del l 'acciaio, si è r isollevata dal la sua ina-
zione conferendo alla fisonomia dei mercati Eu-
ropei. 

Tali disposizioni dei centri s t ranier i non sono 
stale senza effetto sul le nostre Borse, favori te , 
d ' a l t ro lato, dal la facil i tà del denaro per la li-
quidazione, e negli ult imi giorni esse hanno 
dato prova di notevole animazione. La Rendita 
ha accentuato la fermezza d imos t ra la anche 
nella precedente ot tava, e i valori della specu-
lazione h a n n o reagi to più o meno vigorosa-
mente contro l 'u l t ima depress ione, contr ibuendo 
a ciò i r iacquis t i dello scoperto, es is tente no 
nos tan te ia sca r sa ent i tà delle posizioni da re-
golare. In r ipresa anche i valori d ' impiego, il 
che fa bene augura re per l ' a v v e n i r e del mer-
cato se, come è lecito sperare , gli eventi inco-
raggeranno l 'o t l imismo dominante . 

Prof. ARTURO J . DE JOHANNIS, Direttore-responsabile 

Roma, St-ab, Tip. Ered i Cav. A. Befan i - V ia Celsa 6, 7. 
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ISTITUTO ITALIANO 
DI 

C R E D I T O F O N D I A R I O 
Capitale statutario li. 100 milioni. Emesso e versato L. 40 milioni 

S E D E IN ROMA 
V i t i Piacenza IV. O (Palazzo proprio) 

L'Is t i tu to I ta l iano di Credito Fondiario fa inutili al 4 per 
cento, ammorti zzai)ili da 10 a 50 anni. I mutui possono esser 
fatti , a scelta del mutuatar io , in contanti od in cartelle. 

I mutu i si estinguono mediante annual i tà di importo costante 
per tu t ta la durata del contrat to. Esse comprendono l 'interesse, 
le tasse di ricchezza mobile, i dir i t t i erariali, la provvigione come 
pure la quota di ammortamento del capitale, e sono stabilite in 
L. 5.74 per ogni 100 lire di capitale mutua to e per la durata di 
50 anni, per i mutu i in cartelle ; in L. 5.92 per ogni 100 lire 
di capitale mutua to e per la durata di 50 anni per i mutu i in 
contanti , superiori alle L. 10.000 ; e in L. 5,87 per i mutui in 
contanti fino a L. 10.000. 

II mutuo dev'essere garant i to da pr ima ipoteca sopra ini 
mobili di cui il r ichiedente possa comprovare la piena proprietà 
e dispouibità, e che abbiano un valore almeno doppio della somma 
richiesta e diano un reddito certo e durevole per tu t to il tempo 
del mutuo. Il mutuatar io ha il diritto di l iberarsi in parte o 
to ta lmente del suo debito per anticipazione, pagando al l 'Erar io 
ed al l ' Is t i tuto i compensi dovuti a norma di legge e contratto. 

All 'a t to della domanda i r ichiedenti versano : L. 5 per i mutu i 
sino a L. 20.000, e L. 10 per le domande di somma superiore. 

Per la presentazione delle domande e per ulteriori schiari-
menti sulla r ichiesta e concessione del mutui , rivolgersi alla Di-
rezione Generale del l ' Is t i tuto in Roma, come pure presso tu t t e le 
sedi e succursali della Banca d' I talia, le quali hanno esclusiva-
mente la rappresentanza dell' I s t i tu to stesso. 

Presso la sede dell' I s t i tu to e le sue rappresentanze sopra 
dette si t rovano in vendita le Cartelle Fondiar ie e si effettua il 
rimborso di quelle sorteggiate e il pagamento delle cedole. 


